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A ttenuata l’emergenza sanitaria, si 

sono subito sviluppate le emer-

genze economiche: fin da subito la nostra 

amministrazione ha quindi deciso di utilizza-

re risorse per gestire l’emergenza sanitaria, 

economica e anche mettere in sicurezza 

l’ente, dai mancati introiti, con dei fondi già 

destinati. Perché la ripresa, inutile negarlo, è 

e sarà difficile, soprattutto ora che le rego-

le cambiano quasi ogni settimana. Brendola 

ha un tessuto economico che si fonda prin-

cipalmente su industrie metal-meccaniche 

e posso affermare che le nostre aziende 

stanno risentendo un po’ meno della crisi 

post-Covid rispetto ad altre realtà industria-

li, mentre mi preoccupano le piccole attivi-

tà commerciali che invece stanno soffren-

do particolarmente. Stiamo cercando con 

risorse comunali di agevolare quanto possi-

bile le attività economiche visto che le azio-

ni governative non sono adeguate. I proble-

mi legati alla ripartenza restano, e sono da 

ritrovarsi anche nel tessuto sociale e citta-

dino, per questo ci stiamo occupando del 

tessuto sociale che ha scoperto nuovi casi 

di difficoltà economica che prima non c’e-

rano. Persone che a seguito della chiusura 

forzata e del mancato o ritardato intervento 

degli ammortizzatori sociali si sono trovati 

in seria difficoltà economica, ammortizza-

tori che molto spesso si sono dimostrati in-

completi come nei buoni spesa, dove il Go-

verno non ha previsto da subito aiuti anche 

per gli affitti e le bollette.

La Pandemia ha diviso le persone essenzial-

mente in due grandi categorie: chi non ha 

paura e chi è ancora ossessionato. Questa 

contrapposizione sta creando non poche 

difficoltà, anche con tensioni sociali, in una 

ripresa già di per sé difficile, perché in realtà 

l’unica cosa che tutti desideriamo è di tor-

nare alla normalità di un tempo, ma ognuno 

di noi ha dei tempi di reazione diversi che 

vanno accettati. Noi come amministrazio-

ne, per esempio, ci siamo sforzati di tenere 

aperto il mercato settimanale, tra i pochis-

simi se non l’unico in provincia che, anche 

durante il lockdown non è mai stato chiu-

so, perché volevamo fortemente garanti-

re più servizi possibili in un periodo diffici-

le. Nella riapertura, inoltre, abbiamo subito 

cercato di riprendere la vita di prima: ecco 

che abbiamo spinto e incentivato affinché 

partissero i centri estivi e ne sono partiti 5: 

anche questo un modo per garantire ser-

vizi alla popolazione sempre e comunque. 

Ma non solo: ci siamo concentrati sui ser-

vizi non erogati durante il lockdown e quin-

di via alle manovre fiscali comunali sul rim-

borso del trasporto scolastico, il rimborso 

della Tosap per i commercianti del merca-

to per il periodo di fermo obbligato, l’esen-

zione della tassa rifiuti per le attività econo-

miche costrette a chiudere per il lockdown, 

senza dimenticare lo spostamento in avan-

ti delle scadenze su vari pagamenti e tas-

se. Ma la ripartenza è difficile comunque: 

ci sono famiglie provate economicamente 

e altre che sono state messe a dura prova 

anche per altre incombenze, come la tan-

to discussa scuola.

Genitori, bambini e insegnanti hanno dimo-

strato che in una situazione di emergen-

za si può portare avanti un bene comune. 

I ragazzi hanno dimostrato una maturità di 

comportamento altissima in questa epide-

mia. Memori di questo loro sacrificio, come 

amministrazione oggi ci stiamo adoperan-

do per proporre in questa lunga estate bren-

dolana alcuni eventi, sia per adulti che per 

bambini, per rivitalizzare la comunità e do-

nare un po’ di normalità. Momenti di comu-

nità in cui uscire e stare insieme, sempre in 
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La ripresa sarà lunga, 
ma Brendola c’è!
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ABrendola, durante la pande-

mia del Covid-19, si è messa 

in moto una vera e propria catena di 

solidarietà per i cittadini più in difficol-

tà. A raccontare tutto ciò che è stato 

fatto fino ad oggi, durante questo pe-

riodo di emergenza per la pandemia, 

è Silvia De Peron, Assessore al Socia-

le, che non nasconde la soddisfazione 

per una macchina comunale e civile 

che ha funzionato e funziona mol-

to bene anche in tempi di crisi come 

quelli attuali. 

“Certo a noi brendolani non serviva 

un’emergenza come quella creata dal 

coronavirus per riconoscere la genero-

sità, l’impegno e la sensibilità delle varie 

associazioni di volontariato che ope-

rano nel nostro territorio – premette 

l’assessore De Peron - in tantissime al-

tre occasioni, anche di “normalità”, gli 

associati hanno dimostrato con il loro 

operato che cosa significhi lavorare 

per il Bene Comune. Ma nel periodo 

probabilmente più duro della nostra 

storia attuale, la rete di collaborazione 

che si è creata tra le varie Associazio-

ni ha dell’incredibile: una gara di soli-

darietà, fatta di competenza, capacità 

organizzativa, spirito di servizio, gratu-

ità, ha caratterizzato questo dramma-

tico periodo che siamo vivendo e che 

purtroppo si protrarrà ancora a lungo”. 

UN PO’ DI DATI SUGLI AIUTI

“Le richieste di aiuto sono state molte-

plici e l’amministrazione comunale ha 

cercato di rispondere a tutti – com-

menta De Peron. Per quanto riguarda 

il sostegno economico alle famiglie in 

difficoltà, 83 sono state le domande 

pervenute in Comune, di queste 66 

accolte. 8 sono state  rinnovate con 

ulteriore consegna di buoni e 27 han-

no avuto anche la consegna bisettima-

nali di alimenti/generi prima necessi-

tà. Delle 27 famiglie che hanno avuto 

la consegna del pacco alimentare, 4 

hanno sospeso a giugno, pertanto ad 

oggi sono quelle ancora 23 attive. Il 

totale dei buoni-spesa distribuiti am-

monta a 20.530 euro (Ddsi, Conad, 

Tosano), mentre quello dei generi ali-

mentari acquistati al supermecato To-

sano e finalizzati alla distribuzione da 

parte dei volontari è di 2.680,41 euro. I 

contributi economici erogati con pa-

gamento di affitti e/o bolletta, trami-

te l’utilizzo del Fondo Covid gestito da 

Brendola Insieme Onlus è ad oggi pari 

Piazza del donatore, 19
BRENDOLA (VI)

Il grande cuore
di Brendola 

durante la pandemia
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sicurezza. Il discorso scuola è particolare ed 

è al centro della nostra attenzione: ad oggi 

le norme sulla ripartenza e spazi necessa-

ri per le aule sono generiche demandan-

do molte decisioni alla Dirigenza Scolastica 

e alle Amministrazioni Comunali. Fortuna-

tamente a Brendola abbiamo ampi spazi 

scolastici, tra l’altro alcuni dei quali rimessi a 

nuovo da poco, e  stiamo già lavorando con 

preside e insegnanti per l’eventuale distan-

ziamento tra i banchi, per garantire il servi-

zio mensa ed il trasporto scolastico rispet-

tando le norme per la sicurezza anti-covid, 

prevedendo alcuni scenari vista la normati-

va tanto generica e che potrebbe cambiare 

nel corso dei prossimi mesi. Sarà questa la 

grande sfida della ripartenza che ci aspette-

rà a settembre, a cui aggiungiamo i proble-

mi economici in cui si trova suo malgrado 

la scuola paritaria: come amministrazione 

abbiamo fatto proprio in queste settima-

ne la proposta di fare un cammino comu-

ne con la Parrocchia, istituendo una fonda-

zione per la gestione del Polo dell’infanzia 

al fine di dare una stabilità economica. Ve-

dremo a breve come si evolveranno i fatti. 

Mi auguro che il governo quanto prima si 

accorga che la scuola è fondamentale e la 

sostenga economicamente in modo ade-

guato perché all’interno di essa crescono i 

cittadini di domani. Concludo dicendo che 

è vero che una ripartenza è molto più diffici-

le da affrontare rispetto a una chiusura, ma 

che solo uniti, e insieme, potremo anche 

questa volta traghettare la nostra comuni-

tà verso la stabilità, economica e sociale.

Il Sindaco Bruno Beltrame

Segue da pagina 3

Silvia De Peron
Assessore al Sociale
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a 7220,30 euro. “Abbiamo ancora cir-

ca 12-13.000 euro per buoni alimenta-

ri o prodotti di prima necessità e circa 

2.500 euro del Fondo Covid” – spiega, 

dati alla mano, De Peron.

UN GRAZIE A…

“Doverosi i ringraziamenti a tutti colo-

ro che hanno aiutato, aiutano e aiute-

ranno i nostri cittadini – commenta De 

Peron - ringrazio la Protezione Civile, 

la Polisportiva, il Gruppo Alpini di Bren-

dola e il Gruppo Alpini di S. Vito l’On-

lus “Brendola Insieme”, capofila nella 

raccolta fondi. Grazie anche alla Ca-

ritas, che da anni distribuisce alimenti 

e dà sostegno alle famiglie in difficol-

tà e che in questo frangente ha mes-

so a disposizione l’esperienza matu-

rata in tanti anni di operato”. Ma non 

solo, a Brendola anche i singoli citta-

dini si sono dati da fare nel nome della 

solidarietà: “Mi risulta che molti concit-

tadini, a vario titolo, si siano adopera-

ti per aiutare chi è in difficoltà econo-

mica – racconta l’assessore - ci sono 

stati esempi di generosità e solidarietà 

che ritengo doveroso segnalare: citta-

dini che, pur avendo diritto a qualche 

sussidio, hanno rinunciato a favore 

di altri, ritenuti a loro avviso più biso-

gnosi; pensionati che, pur percepen-

do pensioni minime, hanno donato; 

imprenditori che anche nella difficile 

congiuntura economica hanno rinno-

vato contratti a  scadenza in contratti a 

tempo indeterminato”. “Nei mesi del-

la piena pandemia – conclude l’asses-

sore De Peron - credo che tutti siamo 

cambiati: abbiamo capito ancora di più 

che da soli possiamo fare poco, ma in-

sieme siamo una forza capace di dare 

risposte alle varie necessità, ognuno 

per il ruolo che ricopre nella società”. 
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Siamo al servizio della nostra città dal 22 febbraio, mo-
mento in cui sono state sospese la Brendolana e altre 
manifestazioni a causa del primo caso di Covid all’ospe-
dale di Schiavonia. Abbiamo terminato sulla carta il 30 
maggio, ma siamo ancora attivi per monitorare il mercato 
settimanale. Siamo sul campo con 1 donna e 11 uomini. Le 
nostre principali missioni sono andate 
dal controllo del territorio h24 durante 
il periodo di lockdown al monitoraggio 
dell’afflusso delle persone durante il 
mercato settimanale, che non è stato 
mai chiuso, passando per la  distribuzio-
ne delle mascherine in due diversi tem-
pi di consegna sul territorio comunale: 
prima quelle donate dalla Regione e 

poi quelle donate dall’Amministrazione 
Comunale. Infine, ci siamo messi al 
servizio della  distribuzione di spesa e 
farmaci tre volte alla settimana per le 
persone anziane e in disagio
Per il paese di Brendola l’associazione Protezione Civile è 

un gruppo su cui il Comune può con-
tare per sopperire a tutte quelle man-
canze in cui lo Stato purtroppo manca: 
grazie solo al popolo del volontariato 
si possono eseguire servizi insostenibili 
a livello finanziario ma comunque in 
sicurezza. La vicinanza dell’amministra-
zione della popolazione stessa per tutto 
il servizio svolto è stata la nostra forza.

PROTEZIONE CIVILE

12  volontari impiegati

74  giorni di attivazione

96  squadre costituite

192  giornate di lavoro

800  ore circa

5000  km percorsi

Segue a pagina 6

ecco l’elenco delle aziende che hanno donato chi mascherine, chi guanti, chi alimentari durante l’emergenza:

• 	 JEL SERRAMENTI 
• 	 PANIFICIO BEDIN
• 	 PM2 SERVICES 
• 	 PROJECT ITALIA S.R.L.

• 	 SAVYSPORT
• 	 TEKNIKA S.R.L.
• 	 URBAN SALOTTI
• 	 BRENDOLA INSIEME onlus:  

le donazionI volontarie ricevu-
te dai privati che hanno donato 
500 euro alla Protezione Civile di 
Brendola

GRAZIE A…

Alessandra Stenco
Assessore alla Protezione Civile
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IL RUOLO CHIAVE 

DELLA PROTEZIONE CIVILE 

L’Assessore alla Protezione Civile, Ales-

sandra Stenco, aggiunge: “Ringrazio la 

Protezione Civile, guidata dall’onnipre-

sente Luigi Zecchinato che fin da su-

bito si è resa disponibile in prima linea 

per far fronte all’emergenza sanitaria. 

Da subito, nei mesi di lockdown, han-

no provveduto a consegnare farma-

ci e alimenti alle persone più fragili e 

in difficoltà, a consegnare le masche-

rine alla popolazione e a controllare il 

territorio. Un lavoro 24 ore su 24 che 

non si è mai fermato nemmeno di do-

menica, durante tutte le lunghe set-

timane di emergenza. Hanno anche 

garantito, nei tempi e modi stabiliti, l’a-

pertura dell’ecocentro e del mercato 

settimanale: a questo proposito siamo 

orgogliosi di essere tra i pochi Comuni 

ad essere riusciti a garantire la sua re-

alizzazione senza mai nessuno stop”. 

Stenco si associa ai ringraziamenti 

dell’assessore De Peron: “Cito in modo 

particolare la Polisportiva e i Gruppi Al-

pini di Brendola e San Vito con cui mi 

sono rapportata personalmente. 

In conclusione - aggiunge l’assesso-

re - ringrazio Italcaccia che ha garan-

tito supporto alla Protezione Civile nel 

controllo del territorio, per aiutare i cit-

tadini nel rispetto delle misure restrit-

tive. Ancora una volta i brendolani si 

son dimostrati esempio di volontaria-

to e solidarietà: il miglior insegnamen-

to per i nostri giovani”.

LE CONCLUSIONI DEL SINDACO

“Come amministrazione volevo rin-

graziare anche i dipendenti comuna-

li, la polizia locale e i Carabinieri per il 

continuo lavoro svolto durante l’emer-

genza: abbiamo cercato di gestirla al 

meglio, mettendo in campo tutte le ri-

sorse e i sostegni possibili - conclude 

il Sindaco Bruno Beltrame - soprattut-

to abbiamo creato questa rete di soli-

darietà e collaborazione tra ammini-

strazione e associazioni per sopperire 

alle mancanze di una legge statale che 

aveva disposto aiuti solo per buoni ali-

mentari, non considerando che chi 

non aveva i soldi per mangiare, spes-

so non aveva i soldi neanche per tut-

te le altre necessità. A tutto questo ab-

biamo pensato e ancora pensiamo noi 

come Comune con le associazioni e 

le donazioni volontarie”. 
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Siamo sul territorio con una de-
cina di volontari da metà aprile 
circa 2/3 volte alla settimana e 
continuiamo ad esserci  ancora 
in questo periodo.  
Abbiamo iniziato i primi di aprile 
in pieno lockdown, appena le 
famiglie a casa hanno iniziato a 
riscontrare dei problemi, uscen-
do con il post “Vi tendiamo una 
mano”: in quel momento siamo 
partiti da soli e ci siamo offerti 
come associazione per aiutare 
chiunque ne avesse bisogno. 
All’inizio abbiamo raccolto le 
richieste di aiuto di qualche fa-
miglia e in qualche caso siamo 

riusciti a gestire la richiesta di 
problemi di pagamenti.
Poi ci siamo fatti promotori della 
raccolta fondi insieme alle altre 
associazioni, ma non solo: ci 
siamo poco dopo trovati con 
la Onlus “Brendola Insieme” per 
mettere insieme le forze ed es-
sere più forti e poi è arrivato il 
gruppo di lavoro anche con la 
Caritas coordinato dall’ammi-
nistrazione per promuovere in 
primis  la raccolta fondi. 
Infine, ci siamo mossi anche per 
mettere i nostri volontari a dispo-
sizione della Caritas per portare 
e raccogliere alimenti.

Ciò che ci ha più toccato du-
rante il servizio di volontariato 
sono stati i numerosi  grazie che 
abbiamo ricevuto, veramente 
gratificanti. I volontari sono stati 
molto toccati soprattutto nelle 
visite alle persone anziane, per-
chè vi era la grande richiesta di  
due parole e un po’ di compa-
gnia ed era veramente difficile 
dover andare via.
Non solo per Brendola il volon-
tariato è una risorsa importante: 
anche se forse ci aspettavamo 
qualcosa di più dai più giovani 
vedendo in giro altre realtà in cui 
erano molto più presenti.

POLISPORTIVA
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Il servizio richiesto dall’Ammini-
strazione del Comune di Brendola, 
in tempo di Covid-19, si è prati-
camente innestato su quello già 
esistente: sostegno attraverso la 
consegna di beni alimentari, alle 
famiglie bisognose. Infatti l’Assi-
stente sociale, nella fase di inizio di 
tale servizio, ha chiesto alla Caritas 
quali erano le famiglie da noi assi-
stite. Da questo è partito il lavoro 
di vaglio e di scelta dei mezzi più 
idonei per dare sostegno ad ogni 
famiglia. Il servizio principale svolto 
dalla Caritas ruota attorno alla for-
nitura di borse di alimenti. Questo 
parte dall’individuazione delle cose 
da acquistare (trasmessa al Comu-
ne), segue con il recupero di tale 
materiale, il loro confezionamento 
secondo le esigenze delle diverse 
famiglie, la consegna del tutto 
al domicilio di ogni assistito. La 
Caritas di suo si è presa l’incarico 
di arricchire quanto acquistato 

dall’Amministrazione con verdura 
e altri alimenti procurati attraverso 
la collaborazione con l’associazio-
ne “Stop allo spreco” di Villaverla.
In questo momento l’operatività 
consiste in un sostegno a circa 40 
famiglie, tutte residenti a Brendola, 
che usufruiscono di una consegna, 
alternativamente, ogni due setti-
mane. Solo in questi ultimissimi 
giorni qualche famiglia comincia a 
riprendere la precedente normalità 
e, quindi, cessa dell’aiuto finora 
ricevuto. La Caritas altresì ha svolto 
il compito di consegnare, presso il 
proprio domicilio, la borsa/spesa a 
quelle persone che, impossibilita-
te a muoversi, l’avevano ordinata 
presso i diversi supermercati. Lo 
stesso vale per i farmaci. Questo 
servizio si sta gradualmente esau-
rendo. Tutto questo è stato possi-
bile grazie alla generosità di molte 
persone che si sono rese disponi-
bili. Solo per il servizio consegne, 

la Caritas che coordina il tutto, ha 
potuto contare su trenta volonta-
ri. A questi bisogna aggiungere il 
gruppo di volontari (donne) che 
hanno svolto l’immenso e gravoso 
lavoro di recupero, selezione e 
confezionamento di tutto questo 
materiale.I volontari vengono dal 
gruppo Caritas, dalla Polisportiva, 
dai gruppi alpini, dalla Onlus, ma 
anche dalla cittadinanza. Sono 
pensionati, lavoratori e non, gio-
vani e meno giovani; donne e uo-
mini. La sinergia delle associazioni 
e dei singoli volontari, che hanno 
messo a disposizione braccia e 
competenze, si è rivelata feconda 
e costruttiva. I Brendolani, se vo-
gliono, sanno fare rete, e i risultati 
positivi si moltiplicano.   C’è solo 
da augurarsi che questo spirito di 
disponibilità e di generosità non si 
esaurisca con la fine del Covid-19, 
ma prosegua anche in tempi “nor-
mali”. 

La nostra associazione ha colla-
borato durante l’emergenza Co-
vid19 mettendo a disposizione il 
proprio numero di conto corrente 
per la raccolta di fondi per conto 
dell’Amministrazione comunale. 
Tale iniziativa è cominciata ad apri-
le ed è ancora attiva. Inoltre ha 
implementato tale servizio con 
l’attivazione di Satispay per facilita-
re le donazioni e ha tenuto costan-
te aggiornamento della raccolta 
fondi. Alla data attuale, sono stati 
raccolti 9500 euro con cui sono 
stati effettuati 28 pagamenti di 
affitti e bollette a favore di famiglie 
segnalate dai servizi sociali dell’am-
ministrazione. Abbiamo curato la 
campagna pubblicitaria attraverso 
giornali, Facebook e altri canali lo-
cali, per fare conoscere l’iniziativa 
e raggiungere il maggior nume-
ro di persone. I nostri volontari, 

compresi il Presidente e il direttivo 
Onlus, hanno contribuito attiva-
mente con la Caritas, unendosi 
ai tanti volontari, giovani e meno 
giovani, uomini e donne brendo-
lani che con entusiasmo hanno 
risposto all’appello dell’Ammini-
strazione. Questo è stato il lato 
bellissimo della nostra comunità! 
Si dice spesso che la nostra società 
moderna sia poco solidale, poco 
attenta ai bisogni del nostro pros-
simo o peggio ancora che i nostri 
giovani siano distratti, concentrati 
su se stessi. Abbiamo invece toc-
cato con mano la ricchezza vera 
della comunità brendolana. I tanti 
donatori, generosi e tempestivi, e 
i trenta e più volontari che hanno 
dato la disponibilità per la con-
segna a domicilio di borse della 
spesa, farmaci o altro, sono stati 
i veri protagonisti durante la diffi-

cile emergenza. Giovani mamme 
anche con bimbi piccoli, per fare 
un esempio, sono riuscite a trova-
re il tempo da dedicare a questo 
servizio in un momento non certo 
facile. E quando proprio non pote-
vano, per forza maggiore di lavoro 
o impegni improrogabili di fami-
glia, che rincrescimento si sentiva 
nella loro voce alla telefonata della 
Caritas! Ci siamo commossi, lo 
dobbiamo dire. Aiutarsi l’un l’altro 
è la base per poter sopravvivere; 
lo è stato nel passato ma è impor-
tante ancora oggi. Come Onlus ci 
stiamo impegnando a parlare di 
volontariato ai giovani, entrando 
nelle scuole e portando la nostra 
esperienza. Il volontariato apre la 
mente, stimola domande e rispo-
ste che fanno crescere e maturare. 
Dopo il verbo amare, il verbo aiuta-
re è il più bello che ci sia!

CARITAS

BRENDOLA INSIEME ONLUS



Le aziende informano

C’è una nuova speranza per i pazienti affetti da due forme 

di linfoma e leucemia particolarmente aggressive: il reparto 

di Ematologia dell’Ospedale S. Bortolo di Vicenza è infatti il 

primo centro in tutto il Nord Est ad avere utilizzato con 

successo l’innovativa terapia mediante i farmaci Car-T per 

la cura dei linfomi non-Hodgkin (LNH) a grandi cellule B e 

della leucemia linfoblastica acuta. Il primo paziente, un 

uomo di 68 anni, affetto da LNH refrattario a 4 linee di 

terapia, è stato dimesso nei giorni scorsi con risultati molto 

incoraggianti.

I farmaci Car-T (acronimo che sta per “Chimeric Antigen 

Receptor”, recettori chimerici per l'antigene) costituiscono 

una terapia estremamente innovativa, basata sull’utilizzo - 

alternativo, in funzione della tipologia di paziente - di due 

farmaci, autorizzati dall’Aifa (Agenzia Italiana del Farmaco) 

prodotti in laboratorio modificando geneticamente i linfoci-

ti prelevati dal paziente, al quale vengono poi reinfusi. 

Come noto, i linfociti sono un particolare sottogruppo di 

globuli bianchi, deputati al controllo immunologico: in 

pratica sono le cellule che costituiscono il nostro sistema 

immunitario. L’immissione al loro interno di specifiche 

sequenze di DNA fa sì che siano in grado di riconoscere le 

cellule tumorali - per la particolare struttura di queste 

ultime - e quindi di aggredirle, distruggendole. Una volta 

reimmesse nell’organismo, inoltre, le cellule così ingegne-

rizzate sono in grado di replicarsi, ed essendo state realiz-

zate a partire dai linfociti dello specifico paziente trattato 

non vi è pericolo di rigetto. 

Anche il pericolo di una recidiva viene superato, in un buon 

numero di casi: esattamente come avviene per i virus, 

infatti, una volta sconfitta la malattia i linfociti Car-T riman-

gono nel sistema immunitario del paziente, pronti ad 

attivarsi qualora la malattia ricompaia.

Un procedimento complesso, che però proprio il San 

Bortolo ha la tecnologia per semplificare in prospettiva 

futura: «Come noto siamo - commenta il Direttore Genera-

le Giovanni Pavesi - siamo l’unica azienda socio-sanitaria 

d’Italia ad avere una cell factory autorizzata dall’Aifa per la 

produzione di farmaci. Ne esistono solo altre due in tutta 

Italia, e sono strutture private. Volendo porci un obiettivo 

ancora più ambizioso, a lungo termine, possiamo puntare a 

produrre direttamente a Vicenza i farmaci Car-T, natural-

mente su licenza. In questo modo eviteremmo di dover 

spedire i linfociti dei pazienti negli Stati Uniti, accorciando la 

filiera e i tempi del trattamento, e sicuramente potremmo 

anche ridurre i costi, oltre che produrre potenzialmente 

questi farmaci anche per altri centri italiani».

Come spesso accade per le terapie più innovative, anche in 

questo caso il Sistema Sanitario Nazionale - seguendo le 

linee guida internazionali - prevede l’utilizzo della terapia 

Car-T per i pazienti più gravi e che rispettano specifici 

requisiti. In questi casi così complessi, l’aspettativa media di 

vita è tra i 6 mesi e 1 anno di vita. La terapia con Car-T 

consente, nel 50% dei soggetti sottoposti a questo tratta-

mento, di mantenere un quadro di remissione anche a 5 

anni dalla infusione, con consistenti speranze di effettiva 

guarigione.

ALL’OSPEDALE DI VICENZA
L’INNOVATIVA TERAPIA CELLULARE
CAR-T
Il San Bortolo è il primo centro in tutto il Nord Est a rendere disponibile questa metodica
per curare alcune forme particolarmente aggressive di leucemia e linfoma

A Vicenza faranno riferimento i pazienti di tutto il Veneto, ma anche di Friuli Venezia Giulia
e Trentino Alto Adige
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Recentemente è stato imple-

mentato il sistema di telecon-

trollo del territorio comunale, median-

te la posa di altri 4 punti di ripresa del 

tipo Targa system, i dispositivi elettroni-

ci che consentono di rilevare in tempo 

reale i dati delle auto attraverso la lettu-

ra della targa. “Abbiamo voluto poten-

ziare e migliorare le attrezzature in do-

tazione alla Polizia Locale e Carabinieri 

con acquisti intelligenti - spiega l’asses-

sore alla Sicurezza Alessandra Stenco - 

migliorare la sicurezza sulle strade è il 

nostro primo obiettivo. L’utilizzo di uno 

strumento semplice da usare, ma tec-

nologicamente avanzato, come targa 

System rappresenta un enorme contri-

buto”. Verificare il passaggio delle auto 

a una determinata ora, magari di notte, 

serve a tracciare i mezzi di chi ha com-

piuto furti, le revisioni eventualmente 

scadute, la data di scadenza dell’assi-

curazione delle auto in circolazione o 

in sosta o, ancora, se il veicolo è sta-

to oggetto di un furto: ecco ciò che 

assicura Targa system. Un aiuto vali-

do, quindi per gli agenti della Polizia 

Locale e Carabinieri locali. L’assessore 

Alessandra Stenco, aggiunge: “I nuo-

vi punti di rilevazione targhe sono sta-

ti installati in Via Revese, davanti all’in-

compiuta; in Via Palladio, incrocio con 

Via Canova; in Via Rossini, angolo via 

Mascagni e all’  Incrocio della strada 

del Palù, in via Colombo/Cà Vecchie”. 

Con la posa di questi ultimi 4 disposi-

tivi, tutti i varchi comunali di Brendola 

risultano coperti.

Installati altri 
4 Targa system
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sicurezza

Via Giuseppe Mazzini, 19
Montebello vicentino (VI)

Tel.: 0444 649212
Cell.: 335 7329104

info@trasportivalente.it
www.trasportivalente.it

Un servizio che vale.
Parola di trasporti Valente.

Dal 1959 ci prendiamo 
cura delle vostre merci.

Logistica e magazzino conto terzi nella nuova sede di Lonigo
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C’è una nuova speranza per i pazienti affetti da due forme 

di linfoma e leucemia particolarmente aggressive: il reparto 

di Ematologia dell’Ospedale S. Bortolo di Vicenza è infatti il 

primo centro in tutto il Nord Est ad avere utilizzato con 

successo l’innovativa terapia mediante i farmaci Car-T per 

la cura dei linfomi non-Hodgkin (LNH) a grandi cellule B e 

della leucemia linfoblastica acuta. Il primo paziente, un 

uomo di 68 anni, affetto da LNH refrattario a 4 linee di 

terapia, è stato dimesso nei giorni scorsi con risultati molto 

incoraggianti.

I farmaci Car-T (acronimo che sta per “Chimeric Antigen 

Receptor”, recettori chimerici per l'antigene) costituiscono 

una terapia estremamente innovativa, basata sull’utilizzo - 

alternativo, in funzione della tipologia di paziente - di due 

farmaci, autorizzati dall’Aifa (Agenzia Italiana del Farmaco) 

prodotti in laboratorio modificando geneticamente i linfoci-

ti prelevati dal paziente, al quale vengono poi reinfusi. 

Come noto, i linfociti sono un particolare sottogruppo di 

globuli bianchi, deputati al controllo immunologico: in 

pratica sono le cellule che costituiscono il nostro sistema 

immunitario. L’immissione al loro interno di specifiche 

sequenze di DNA fa sì che siano in grado di riconoscere le 

cellule tumorali - per la particolare struttura di queste 

ultime - e quindi di aggredirle, distruggendole. Una volta 

reimmesse nell’organismo, inoltre, le cellule così ingegne-

rizzate sono in grado di replicarsi, ed essendo state realiz-

zate a partire dai linfociti dello specifico paziente trattato 

non vi è pericolo di rigetto. 

Anche il pericolo di una recidiva viene superato, in un buon 

numero di casi: esattamente come avviene per i virus, 

infatti, una volta sconfitta la malattia i linfociti Car-T riman-

gono nel sistema immunitario del paziente, pronti ad 

attivarsi qualora la malattia ricompaia.

Un procedimento complesso, che però proprio il San 

Bortolo ha la tecnologia per semplificare in prospettiva 

futura: «Come noto siamo - commenta il Direttore Genera-

le Giovanni Pavesi - siamo l’unica azienda socio-sanitaria 

d’Italia ad avere una cell factory autorizzata dall’Aifa per la 

produzione di farmaci. Ne esistono solo altre due in tutta 

Italia, e sono strutture private. Volendo porci un obiettivo 

ancora più ambizioso, a lungo termine, possiamo puntare a 

produrre direttamente a Vicenza i farmaci Car-T, natural-

mente su licenza. In questo modo eviteremmo di dover 

spedire i linfociti dei pazienti negli Stati Uniti, accorciando la 

filiera e i tempi del trattamento, e sicuramente potremmo 

anche ridurre i costi, oltre che produrre potenzialmente 

questi farmaci anche per altri centri italiani».

Come spesso accade per le terapie più innovative, anche in 

questo caso il Sistema Sanitario Nazionale - seguendo le 

linee guida internazionali - prevede l’utilizzo della terapia 

Car-T per i pazienti più gravi e che rispettano specifici 

requisiti. In questi casi così complessi, l’aspettativa media di 

vita è tra i 6 mesi e 1 anno di vita. La terapia con Car-T 

consente, nel 50% dei soggetti sottoposti a questo tratta-

mento, di mantenere un quadro di remissione anche a 5 

anni dalla infusione, con consistenti speranze di effettiva 

guarigione.

ALL’OSPEDALE DI VICENZA
L’INNOVATIVA TERAPIA CELLULARE
CAR-T
Il San Bortolo è il primo centro in tutto il Nord Est a rendere disponibile questa metodica
per curare alcune forme particolarmente aggressive di leucemia e linfoma

A Vicenza faranno riferimento i pazienti di tutto il Veneto, ma anche di Friuli Venezia Giulia
e Trentino Alto Adige Più sicurezza e controlli

più agili sulle strade

Cinque nuove telecamere sono 
state installate nel territorio di Bren-
dola: due sono state installate da-
vanti alla tabaccheria e cartoleria in 
Piazza Mercato, una al parco giochi 
di via Mascagni e due nel tunnel 
dietro al bar Jolly, verso il Centro 
Medico. Le telecamere sono già 
funzionanti e le immagini arrivano 

direttamente alle forze dell’ordine.
Un altro step per rendere Brendola 
sempre più sicura, come spiega 
l’assessore alla sicurezza Alessan-
dra Stenco: “La scelta di installare 
in questi punti le telecamere è stata 
ponderata e strategica, perchè 
queste aree sono state oggetto 
di criticità più volte segnalate e 

riscontrate. La sicurezza dei citta-
dini e il rispetto dei beni pubblici 
e privati sono tra le nostre priori-
tà: come amministrazione siamo 
convinti che il potenziamento della 
video sorveglianza sia fondamenta-
le per tutelare i cittadini e che sia 
un deterrente contro spiacevoli 
episodi”

Sicurezza in città: installate cinque nuove telecamere

Alessandra Stenco
Assessore alla Sicurezza 
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IMPIANTO PFAS-ZERO: APPROVATO PROGETTO

RENZO MARCIGAGLIA
Presidente
Acque del Chiampo S.p.a.

GUGLIELMO DAL CEREDO
Vice Presidente
Acque del Chiampo S.p.a.

“Sarà uno dei più grandi d’Italia poiché riuscirà a 

gestire acqua pulita a PfasZero per oltre 2,7 

MILIARDI DI LITRI d’acqua all’anno (pari a 1.080 

piscine olimpioniche)"

"Il nuovo impianto PFAS-ZERO di Canove Tezze e 

Costo, è un’opera fondamentale nella lotta contro i 

PFAS. Un’opera che va costruita a tutela di tutti i 

cittadini di Arzignano.”

LE TAPPE FINORA
• Febbraio 2020

Acquisizione del terreno e Sviluppo progetto 

Definitivo

• Maggio 2020

Ottenuti i pareri favorevoli mediante il ricorso 

alla Conferenza dei Servizi, ed approvato il pro-

getto Definitivo.

• Giugno/Novembre 2020

Sviluppo del progetto esecutivo e autorizzazione 

Beni Archeologici

Una volta ottenute le autorizzazioni, le opere 

saranno completate in circa 2 anni.

UN ITER COMPLESSO 
SENZA DEROGHE ALLE 
NORMATIVE VIGENTI
L’iter, piuttosto complesso visto le dimensioni 

dell’impianto, non ha potuto usufruire delle 

deroghe concesse dal Ministero per i progetti del 

Commissario Straordinario per la sostituzione 

delle fonti di approvvigionamento di Brendola e 

Lonigo gravemente compromesse dalla presen-

za di Pfas e quindi ha seguito l’iter ordinario 

dovendo concedere anche maggiori termini, 

così come previsto dalle varie disposizioni 

governative finalizzate al contenimento della 

diffusione del Covid-19.

Il nuovo centro idrico di Canove si inserisce 

nell’ambito di un intervento su vasta scala che 

prevede l’ interconnessione dei sistemi di fondoval-

le; il progetto di fattibilità tecnica ed economica era 

stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di 

Acque del Chiampo in data 14/12/2017.

Per quanto riguarda il campo pozzi di Canove, il 

progetto prevedeva la realizzazione di un serbatoio 

da 750 m³ ed il potenziamento degli impianti di 

sollevamento, ora costituiti dalle pompe di profon-

dità in corrispondenza dei 4 pozzi, con la duplice 

funzione sia di distribuire ad Arzignano che solleva-

re al serbatoio Poiaracca, per il quale si prevedeva 

un ampliamento, lungo l’esistente condotta DN 450 

in acciaio. Successivamente si è valutata una nuova 

ipotesi progettuale che consentirà di realizzare la 

vasca di accumulo dimensionata non solo in funzio-

ne delle esigenze di Canove, ma anche di quelle che 

sarebbero state soddisfatte con l’ampliamento del 

serbatoio Poiaracca.

Verificata la fattibilità tecnica della nuova ipotesi 

progettuale, si è dato corso alla redazione del 

progetto definitivo che prevede la realizzazione di 

un accumulo di 7.700 m³.

Il totale dell’acqua gestita è pari a :

288 litri/abitante/giorno x 26.000 abitanti x 365 

giorni = 2,7 miliardi di litri/anno

Al fine di prevedere adeguati sistemi di trattamento 

nei confronti dei cosiddetti “inquinanti emergenti”, 

ed in particolare delle sostanze perfluoro-alchiliche, 

il Centro Idrico sarà inoltre dotato di un impianto di 

filtrazione a carboni attivi (GAC) in grado di trattare 

tutta la portata. Per garantire il funzionamento degli 

impianti anche in caso di mancanza di energia elet-

trica dalla rete, è prevista l’installazione di un 

gruppo elettrogeno adeguatamente dimensionato. 

È prevista inoltre l’installazione di un impianto 

fotovoltaico in grado da 35 kW.

Il costo complessivo dell’intervento è di 7.500.000 

Euro.

IL QUADRO COMPLETO DEL PROGETTO
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IMPIANTO PFAS-ZERO: APPROVATO PROGETTO

RENZO MARCIGAGLIA
Presidente
Acque del Chiampo S.p.a.

GUGLIELMO DAL CEREDO
Vice Presidente
Acque del Chiampo S.p.a.

“Sarà uno dei più grandi d’Italia poiché riuscirà a 

gestire acqua pulita a PfasZero per oltre 2,7 

MILIARDI DI LITRI d’acqua all’anno (pari a 1.080 

piscine olimpioniche)"

"Il nuovo impianto PFAS-ZERO di Canove Tezze e 

Costo, è un’opera fondamentale nella lotta contro i 

PFAS. Un’opera che va costruita a tutela di tutti i 

cittadini di Arzignano.”

LE TAPPE FINORA
• Febbraio 2020

Acquisizione del terreno e Sviluppo progetto 

Definitivo

• Maggio 2020

Ottenuti i pareri favorevoli mediante il ricorso 

alla Conferenza dei Servizi, ed approvato il pro-

getto Definitivo.

• Giugno/Novembre 2020

Sviluppo del progetto esecutivo e autorizzazione 

Beni Archeologici

Una volta ottenute le autorizzazioni, le opere 

saranno completate in circa 2 anni.

UN ITER COMPLESSO 
SENZA DEROGHE ALLE 
NORMATIVE VIGENTI
L’iter, piuttosto complesso visto le dimensioni 

dell’impianto, non ha potuto usufruire delle 

deroghe concesse dal Ministero per i progetti del 

Commissario Straordinario per la sostituzione 

delle fonti di approvvigionamento di Brendola e 

Lonigo gravemente compromesse dalla presen-

za di Pfas e quindi ha seguito l’iter ordinario 

dovendo concedere anche maggiori termini, 

così come previsto dalle varie disposizioni 

governative finalizzate al contenimento della 

diffusione del Covid-19.

Il nuovo centro idrico di Canove si inserisce 

nell’ambito di un intervento su vasta scala che 

prevede l’ interconnessione dei sistemi di fondoval-

le; il progetto di fattibilità tecnica ed economica era 

stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di 

Acque del Chiampo in data 14/12/2017.

Per quanto riguarda il campo pozzi di Canove, il 

progetto prevedeva la realizzazione di un serbatoio 

da 750 m³ ed il potenziamento degli impianti di 

sollevamento, ora costituiti dalle pompe di profon-

dità in corrispondenza dei 4 pozzi, con la duplice 

funzione sia di distribuire ad Arzignano che solleva-

re al serbatoio Poiaracca, per il quale si prevedeva 

un ampliamento, lungo l’esistente condotta DN 450 

in acciaio. Successivamente si è valutata una nuova 

ipotesi progettuale che consentirà di realizzare la 

vasca di accumulo dimensionata non solo in funzio-

ne delle esigenze di Canove, ma anche di quelle che 

sarebbero state soddisfatte con l’ampliamento del 

serbatoio Poiaracca.

Verificata la fattibilità tecnica della nuova ipotesi 

progettuale, si è dato corso alla redazione del 

progetto definitivo che prevede la realizzazione di 

un accumulo di 7.700 m³.

Il totale dell’acqua gestita è pari a :

288 litri/abitante/giorno x 26.000 abitanti x 365 

giorni = 2,7 miliardi di litri/anno

Al fine di prevedere adeguati sistemi di trattamento 

nei confronti dei cosiddetti “inquinanti emergenti”, 

ed in particolare delle sostanze perfluoro-alchiliche, 

il Centro Idrico sarà inoltre dotato di un impianto di 

filtrazione a carboni attivi (GAC) in grado di trattare 

tutta la portata. Per garantire il funzionamento degli 

impianti anche in caso di mancanza di energia elet-

trica dalla rete, è prevista l’installazione di un 

gruppo elettrogeno adeguatamente dimensionato. 

È prevista inoltre l’installazione di un impianto 

fotovoltaico in grado da 35 kW.

Il costo complessivo dell’intervento è di 7.500.000 

Euro.

IL QUADRO COMPLETO DEL PROGETTO
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Una vera e propria Porta dei 

Berici, un accesso su un 

meraviglioso angolo di Veneto cir-

condato da boschi, vigneti, antiche 

pievi, piccoli borghi e ville: Brendo-

la investe e presenta una nuova in-

frastruttura turistica, denominata 

appunto “Porta dei Berici”, perché 

situata in uno dei punti più impor-

tanti di accesso ai Colli Berici, a po-

chi minuti dal casello autostrada-

le. Una rete di nuovi sentieri tutti da 

percorrere, nella bellezza del terri-

torio, sviluppati e realizzati dall’Am-

ministrazione comunale di Bren-

dola, insieme alla Polisportiva, al 

Investire nel turismo 
sportivo sul modello

del Trentino Alto-Adige:
una scommessa per Brendola

La “Porta dei Berici”,  una nuova infrastruttura 
per valorizzare  l’area dei Berici

Giuseppe Rodighiero 
Assessore alle Finanze e Attività Produttive
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ZAZZERON MATTEO & C.
autofficina, elettrauto, gommista, carrozzeria

CENTRO REVISIONI AUTO, MOTO, QUADRICICLI
Sede  l ega l e :  P. t t a  d e l l e  r i s o r g i v e ,  34

Sede  ope ra t i v a :  v i a  G .  P u c c i n i ,  2  -  B RENDOLA  (V I )
Te l .  0444  400868  -  z azze r onma t t e oe c@gma i l . c om

Ce l l .  347  2192763  -  f a x  0444  740019

Brendola èLUGLIO 2020

gruppo Nordic Walking di Brendola 

ed alla Pro Loco.  “Un investimento 

e un’occasione per il turismo vicen-

tino – spiega il Sindaco Bruno Bel-

trame – natura, sport e benessere 

fanno da cornice a questa propo-

sta che si snoda sul nostro territorio, 

ma che vuole invitare e abbraccia-

re anche tutto ciò che lo circonda. 

Ciascun percorso permette di en-

trare in armonia con le atmosfere 

della natura 365 giorni all’anno. Ci 

auguriamo che più persone possa-

no usufruire ed apprezzare questo 

territorio che è la Porta dei Berici, 

con la raccomandazione che sia ri-

spettato e conservato con cura da 

tutti”. Giuseppe Rodighiero, asses-

sore alle Finanze e Attività Produt-

tive, spiega: “La cartellonistica in 

italiano, inglese, francese, tedesco 

e cinese sottolinea l’intenzione di 

Brendola di rendere questa infra-

struttura turistica parte attiva nell’in-

crementare l’attrattività turistica dei 

Colli Berici anche per il turismo in-

ternazionale, il quale ha registrato 

negli ultimi anni in provincia di Vi-

cenza numeri importanti. Sia arri-

vi che presenze di turisti nella pro-

vincia di Vicenza offrono un chiaro 

andamento di crescita, sia pure con 

i suoi alti e bassi, con un potenzia-

le inespresso a Brendola e nei Colli 

Berici tutto. Un business in parte an-

cora inesplorato per le nostre attivi-

tà commerciali, ricettive e di risto-

razione. Il modello che intendiamo 

seguire in tal senso, declinato alla 

nostra realtà, è quello dei paesi del 

Trentino-Alto Adige.”. Il presiden-

te della Polisportiva, Giulio Cico-

lin, commenta:  “Finalmente siamo 

riusciti a creare una rete di sentie-

ri scaricabili anche tramite Qrcode. 

Permetteranno a molti appassiona-

ti del camminare di girare le colline 

di Brendola e dintorni. Percorsi che 

permetteranno di trovarsi davanti a 

un sacco di posti di interesse vario 

e paesaggi fantastici”.  Francesco Bi-

sognin, presidente della Pro Loco,: 

“Questa nuova rete di sentieri è un 

esempio di come Brendola sia in 

grado di strizzare l’occhio ai turisti 

e li riesca ad attrarre verso di sé in 

modo efficace. Il turismo sportivo 

è in fortissima crescita, l’idea di raf-

forzare la rete di sentieri con quat-

tro nuovi anelli sarà vincente”. 

Per la realizzazione della Porta 

dei Berici, si ringraziano:

Cicolin Giulio, Cicolin Mau-

rizio, Pasetto Giuseppe, Tar-

gon Sereno, Mutta Gianfran-

co, Marigo Enrico, Agriman 

Marzio, Dal Cero Gianni, Dal 

Cero Vittorino, Gobbo Giulia-

no, Dal Soglio Sergio, Gomiero 

Osvaldo, Aldo Rossi, Maran 

Arrigo, Gastaldi Tiziano, Fra-

casso Maurizio, Carlo Ghiotto, 

Beccaro Paolo, Bruno Stecca, 

Renato Romio, Tiziano Loren-

zi, Luigino Jeroldi, Camerra 

Stefano, Bisognin Francesco, 

Rinaldi Maria Sole, Dal Monte 

Antonio, Zantedeschi Cristina



I l Comune di Brendola, nel piani-

ficare interventi economici e fi-

scali a favore del tessuto economi-

co cittadino, al fine di garantire la 

ripartenza e dare un primo impul-

so all’economia locale, ha deciso di 

adottare una serie di provvedimenti 

adeguati e consapevoli senza orien-

tarsi su misure a pioggia.

A tal proposito, si segnala la dispo-

nibilità delle forze di maggioranza 

ed opposizione, il buon senso e la 

maturità dimostrata da tutte le par-

ti politiche per uscire da questa fase 

difficile con un atteggiamento colla-

borativo e un cammino comune su 

temi pratici (quelli che interessano 

veramente ai cittadini di Brendola).

1) Anzitutto, l’Amministrazione co-

munale ha prorogato al 30 settem-

bre la scadenza per il versamento 

dell’acconto IMU 2020, mentre è ri-

masta ferma la scadenza al 16 giu-

gno per i contribuenti proprietari di 

capannoni per la sola quota erariale;

2) le scadenze della TARI (la Tassa sui 

Rifiuti) sono state spostate dall’Am-

ministrazione brendolana per tutte le 

utenze (domestiche e non): le nuo-

ve scadenze sono state fissate per la 

prima rata al 30 novembre 2020 e 

per la seconda al 26 febbraio 2021;

3) è stata prevista, inoltre, per le lo-

cazioni abitative, la riduzione dell’a-

liquota IMU dal 9,6‰ al 9‰, con 

diritto allo sconto del 25% sull’IMU ri-

sultante, per chi risolve consensual-

mente  il contratto a canone libero 

(4+4), stipulandone uno nuovo a ca-

none concordato (3+2), applicando 

quindi un canone ridotto rispetto a 

quello in essere, garantendo anche 

all’inquilino la detrazione fiscale pre-

vista per i canoni concordati e quindi 

altro ossigeno per i bilanci famigliari;

5) è stata confermata la riduzione 

dell’aliquota IMU dal 9,6‰ al 4‰, 

per i proprietari di negozi e bot-

teghe (categoria C/1) che decida-

no di ridurre l’affitto di almeno il 3% 

all’anno;  

6) È stata prevista per le attività pro-

duttive la riduzione della quota va-

riabile della TARI, con un importan-

te risparmio annuo sul pagamento 

del tributo rispetto a quanto effetti-

vamente sarebbe dovuto;

7) si è proceduto al rimborso del 

trasporto scolastico non erogato 

(e non usufruito) dall’utenza causa 

emergenza sanitaria.

8) rimborso della TOSAP ai venditori 

ambulanti per il periodo di non oc-

cupazione dell’area destinata al mer-

cato durante il lockdown.

www.comune.brendola.vi.it

Covid-19:
primi interventi

economici del comune

Da 3 generazioni proponiamo i migliori piatti di gastronomia per la vostra tavola 

Rinomato reparto formaggi e salumi, anche di propria produzione

Reparto ortofrutta con riformimento giornaliero.

Brendola, Via B.Croce,67/69 - tel. 0444 400888 - www.gastronomiaviale.it
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Giuseppe Rodighiero 
Assessore alle Finanze e Attività Produttive
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lavori pubblici

S.N.C.

IMPIANTI ELETTRICI ED INDUSTRIALI

GHIOTTO
Automazioni, impianti fotovoltaici, impianti domotici,
impianti allarme videosorveglianza, impianti condizionamento

di Ghiotto Ivan e Dal Ferro Aramis

Via A. Meucci 16 - 36040 Sarego VI - Tel. 0444 821110 - ghiottosnc@virgilio. it - ghiotto.snc@legalmail. it
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Durante il Consiglio Comunale del 23 giugno scorso è stato 

approvato definitivamente il progetto dei lavori di messa in si-

curezza della pista ciclo-pedonale lungo la strada provincia-

le che va verso il centro di Vò di Brendola. L’intervento mira 

proprio all’adeguamento di una breve porzione della SP12 nel 

tratto che collega il centro di Brendola con la frazione di Vò.

In quest’ultimo punto la pista ciclabile è particolarmente stret-

ta e separata dalla strada solo da alcuni delimitatori in ferro (ar-

chetti) ormai obsoleti. Il marciapiede, essendo stretto, spesso 

viene oltrepassato sia da pedoni che dai ciclisti che sono co-

stretti a percorrere la carreggiata.

“Ovviamente stiamo parlando di un problema di sicurezza 

pubblico molto sentito - spiega l’assessore ai lavori pubblici 

Matteo Fabris - e che si protrae ormai da più di 15 anni: ab-

biamo quindi progettato di effettuare un intervento di allar-

gamento del marciapiedi a raso e, conseguentemente, della 

Strada Provinciale. Il tutto per una lunghezza di circa 170 me-

tri e larghezza di circa 3 metri. In questo modo finalmente an-

che questo tratto di strada sarà finalmente percorribile dai cit-

tadini in tutta sicurezza”.

L’intervento consisterà appunto nell’allargamento della SP12 

andando ad occupare un pezzo di terreno fino ad oggi agri-

colo. A margine della nuova carreggiata stradale allargata ver-

rà installata una barriera stradale di sicurezza a tripla onda alta 

due metri e lunga 120 metri con sostituzione, ove presente, 

di quella esistente a doppia onda non più a norma. L’allarga-

mento consentirà di avere la pista ciclabile di larghezza mini-

ma di 2,50 metri eliminando tutti i restringimenti esistenti fonti 

di pericolo in occasione del passaggio contemporaneo di ci-

cli e pedoni; entrambe le corsie della carreggiata, inoltre, ver-

ranno portate alle dimensioni minime di 3,00 metri con mar-

gine di carreggiata minimo di 50 centimetri. Per separare il 

flusso veicolare da quello ciclabile, il progetto prevede la rea-

lizzazione di un cordolo spartitraffico fisicamente invalicabi-

le di larghezza pari a 50 centimetri tra la strada e la pista ci-

clabile, come previsto dalla vigente normativa. La segnaletica 

orizzontale e verticale rimarranno invariate e non verrà mo-

dificato l’incrocio in prossimità dell’ingresso al centro abitato 

di Vò di Brendola.

La durata complessiva dell’intervento è di 130 giorni conse-

cutivi. La realizzazione si suddivide in due fasi:

la prima fase con una durata di 100 giorni servirà alla realiz-

zazione del nuovo rilevato stradale con la messa in sagoma 

provvisoria della nuova sede stradale allargata, la posa dei sot-

toservizi, la realizzazione dell’aiuola spartitraffico e la posa del 

nuovo impianto di pubblica illuminazione.

La seconda fase con una durata di 30 giorni (da prevedersi al-

meno dopo 6 mesi dall’ultimazione della prima per consenti-

re il perfetto assestamento del nuovo rilevato e l’assorbimen-

to di eventuali piccoli cedimenti differenziali della carreggiata 

allargata) prevede la realizzazione della messa in sagoma de-

finitiva del tratto di strada interessato dai lavori, la completa ri-

asfaltatura delle carreggiate con la realizzazione della segna-

letica orizzontale definitiva, la posa del nuovo guard-rail.

Conclude l’Assessore Fabris: “Con la nostra tenacia e il fonda-

mentale aiuto dal sindaco abbiamo ottenuto il finanziamento 

da parte della Provincia e sanato un problema che si protrae 

da diversi anni. Una bella soddisfazione per una Amministra-

zione che parla poco e fa molto”

I lavori inizieranno nel prossimo autunno e avranno un costo 

totale di 290mila euro, di cui 125 mila saranno a carico del-

la Provincia e i rimanenti 165 mila euro con fondi comunali.

A Vò di Brendola 
la messa in sicurezza 

della pista ciclopedonale

Matteo Fabris
Assessore ai Lavori Pubblici
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Trattamenti raddoppiati a 

Brendola per lottare con-

tro la zanzara. Il Comune fa la sua 

parte, ma chiede la collaborazione 

anche dei cittadini per un control-

lo importante dell’insetto portatore 

del virus West Nile. La febbre West 

Nile, o febbre del Nilo Occidenta-

le – che lo scorso anno in estate in 

Veneto ha causato circa 70 morti - 

è causata dal virus West-Nile, ora-

mai endemico nel nostro territorio, 

trasmesso con la puntura di zan-

zare infette all’uomo e agli anima-

li, generalmente equini ed uccelli. 

Le zanzare appartengono al gene-

re Culex, tra cui la zanzara comune 

C. pipiens. “Negli anni scorsi – spie-

ga il Sindaco - la lotta alla zanzara 

passava essenzialmente solo dall’e-

liminazione delle larve. Lo scorso 

anno, invece, abbiamo potenziato 

i trattamenti, con prodotti adegua-

ti e non aggressivi, anche contro gli 

esemplari adulti. L’Ulss stessa ci ha 

riconosciuto come Comune che ha 

adottato un controllo ottimale della 

zanzara”. Ma quest’anno c’è bisogno 

della collaborazione anche di ogni 

singolo cittadino, per incrementa-

re la forza di quello che già sta fa-

cendo il Comune. “Da aprile a luglio 

svolgiamo trattamenti con caden-

za quindicinale nelle caditoie e nei 

pozzetti dell’acqua piovana – spie-

ga Beltrame - da luglio in poi, inve-

ce, attueremo minimo 4 trattamen-

ti con cadenza bisettimanale fino a 

settembre, per tenere sicuri e puliti 

parchi pubblici, aree sensibili come 

le scuole, location delle sagre, cimi-

tero e bacino”. L’invito è di mettere 

in atto le precauzioni base anche 

nei giardini e negli appezzamenti di 

bericoplast
Molti anni di esperienza nei settori dello sport e della 

comunità hanno reso Bericoplast conosciuto ed apprezzato 

per i suoi successi in Italia e nel mondo: dagli stadi alle 

arene sportive, strutture polivalenti, strutture per eventi, 

teatri, studi televisivi, ecc ..

BERICOPLAST SpA - Via A. Pacinotti, 11 - Brendola (VI) - Italy
Tel: +39 0444 400738 - Fax: +39 0444 400015 - www.bericoplast.it

Tutti uniti nella lotta 
alla zanzara
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È una zanzara di origine asiatica che 
oramai vive anche in Italia, è più pic-
cola delle zanzare comuni. Le più 
conosciute sono: la zanzara tigre 
di colore nero con presenza di strie 
bianche sulle zampe e sull’addo-
me punge di giorno preferibilmente 
gambe e caviglie, mentre la zanzara 
Culex Pipiens principale vettore del 
West Nile Virus punge di sera e di 
notte, non è grande, non è resistente 
agli insetticidi, ma è molto aggressiva. 
La Culex Pipiens si riproduce preferi-

bilmente in piccole raccolte d’acqua 
stagnante che si accumula in fusti 
secchi, piccoli contenitori stagni, 

copertoni, caditoie, sottovasi, innaf-
fiatoi, pieghe ed avvallamenti su teli 
impermeabili, ecc.

LA CULEX
PIPIENS
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Lavorazioni meccaniche per asportazione truciolo e

di  liquidi acidi e basici. Produzione di sistemi d’analisi liquidi. 

orsaiec srl – Brendola VI Italia Tel: +39 0444 821506 

Email: info@orsaiec.com - www.orsaiec.com 
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•	 Evitare la formazione di piccole raccolte d’acqua 

•	 Svuotare nel terreno e non nei tombini ogni due-tre 
giorni i sottovasi, piccoli abbeveratoi, innaffiatoi ecc 

•	 Coprite con teli o zanzariere i contenitori d’acqua quali 
bidoni, vasche, ecc. 

•	 Trattare settimanalmente con insetticidi le siepi, i ce-
spugli e la vegetazione a basso fusto nel vostro giardino 

•	 Trattare ogni quindici giorni i tombini con insetticidi 
antilarvali (pastiglie o granulare) 

•	 Se avete vasche o fontane ornamentali introduceteci 
dei pesciolini rossi 

•	 Non dimenticate il vostro fedele amico, il cane, sotto-
ponendolo a profilassi contro la filariosi, che può essere 
trasmessa proprio dalle zanzare.

•	 In presenza di forti infestazioni chiedete un intervento 
a ditte specializzate in disinfestazione 

•	 Diffondete ai vicini e conoscenti queste semplici infor-
mazioni

Norme di prevenzione 

terra dei privati cittadini: “La collabo-

razione di tutti i cittadini mai come 

quest’anno è fondamentale – spie-

ga il Sindaco - anche perché i sin-

tomi iniziali del West Nile si confon-

dono con quelli del Covid-19” ed è 

quindi importante che tutti si impe-

gnino insieme con l’Amministrazio-

ne per ottenere, insieme, un ottimo 

risultato”.  Risulta inoltre importante  

utilizzare dei repellenti cutanei co-

munemente reperibili in commer-

cio al fine di difendersi il  più possibi-

le dalle punture di questi insetti. Per 

maggiori informazioni potete visio-

nare il sito dell’Ulss 8 https://www.

aulss8.veneto.it/oggetto.php/3033
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Ristorante Pizzeria

Specialità pesce
e piatti tipici
della cucina veneta,
pizzeria con forno
a legna.

Via Orna, 6 -  Brendola (VI) - Tel. 0444 400603
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Cari cittadini, nel prosieguo delle diverse fasi, 

che ci hanno condotto a una vita di convi-

venza con la pandemia, vogliamo fare alcune consi-

derazioni e auspici. 

Il blocco delle attività produttive ha avuto come con-

seguenza la chiusura di esercizi e di alcune fabbriche, 

a volte anche in modo definitivo, aggravando la già 

difficile situazione economica e generando anche di-

soccupazione, con i conseguenti cali di consumo. Il 

clima di incertezza è palpabile anche nella nostra co-

munità che si è scoperta fragile ma anche fortunata-

mente coesa nelle azioni di solidarietà e di conforto. 

Sentiamo il dovere di ringraziare tutte le Associazio-

ni di Volontariato del territorio che si sono prodiga-

te per portare aiuto nella nostra comunità. Ricordia-

mo inoltre chi è stato colpito dal Coronavirus, con 

particolare commozione per chi non ce  l’ha fatta e 

per le loro famiglie. 

Molte sono le incognite per i prossimi mesi, soprat-

tutto a settembre, quando le Scuole ricominceran-

no: tanti i punti di domanda e pochissime le certez-

ze. Fra queste poche vorremmo avere quella della 

riapertura della Scuola dell’Infanzia: realtà preziosa 

del nostro territorio che si trova essere in difficoltà. 

Chiediamo a questa Amministrazione di attuare, ol-

tre alle altre attività messe in atto in questi mesi per 

aiutare i più deboli, tutte le strategie possibili per ri-

spondere ai bambini, alle loro famiglie e al personale 

della Scuola dell’Infanzia, affinché possano avere un 

sereno inizio dell’anno scolastico.

Cari Brendolani, nel pieno della cosiddetta Fase 

2 speriamo che nelle vostre famiglie stia tor-

nando un po’ alla volta la normalità. Mai abbassare la 

guardia di fronte a quella che sembra essere ancora 

una minaccia. La prudenza è d’obbligo. La vita ammi-

nistrativa del nostro comune è stata ovviamente in-

fluenzata da questo evento senza precedenti: l’Am-

ministrazione ha messo in campo azioni di aiuto alla 

cittadinanza, alle famiglie e alle attività economiche. 

Altre misure sono allo studio per il futuro, nella pie-

na condivisione con tutti i gruppi presenti in ammini-

strazione. È importante l’unione di intenti, così come 

Brendola ha saputo dimostrare in questi mesi diffici-

li, durante i quali gli enti e le associazioni del territo-

rio hanno collaborato per portare aiuto e sostegno 

alla comunità. Una particolare attenzione stiamo ri-

servando anche ad altri argomenti: non ci convinco-

no alcune scelte urbanistiche di questa maggioranza: 

es. centri storici ed aperture a nostro parere azzarda-

te. Da affrontare la questione Polo dell’Infanzia: biso-

gna iniziare un percorso diverso e risolutivo, per ga-

rantire un futuro a questa importante realtà, servizio 

fondamentale per la comunità. Le idee ci sono, ne-

cessarie la presenza e la condivisione di tutto il Con-

siglio Comunale e la più ampia partecipazione della 

cittadinanza. Siamo i rimasti colpiti dai nuovi episo-

di di violenza minorile: serve un serio esame della si-

tuazione, non può essere affrontata solo con dei bo-

nari “sono ragazzate”. 

A tutti auguriamo un’estate serena.

Orizzonte
Brendola

Brendola
Civica 2.0



Casa funeraria Main
via del Commercio, 17 Arzignano
0444 450791 | 0444 453152
fax 0444 455007

Montecchio Maggiore
Main e Curti
viale Trieste, 12
0444 491767

Reperibilità 24H
339 692 7187 
335 772 5075

info@mainservizifunebri.it
www.mainservizifunebri.it

SERVIZI  FUNEBRI
main

SCARICA L’APP

Comfort e privacy per dare più valore al momento del commiato. 
Il servizio della Casa Funeraria non comporta costi ulteriori rispetto ad un normale servizio funebre.

in collaborazione con

Selmo Lapidi - 0444 623258



Le Pignole

Consegnamo a domicilio in giornata nel Comune di Brendola per ordini entro le ore 12.30 dal lunedì al venerdì

Consegnamo a domicilio nei pomeriggi di lunedì e giovedì in un raggio di 30 km dalla cantina

Spediamo in tutta Italia con corriere

VENDITA DIRETTA E DEGUSTAZIONI

VIA MEUCCI, 87 - BRENDOLA (VI) | 0444 401788 | 346 2227060 | info@lepignole.it

www.lepignole.it

Abbiamo ereditato una tradizione vinicola secolare,

con l’obiettivo di trovare nuove strade per darne espressione e rinnovato incanto.

Vi aspettiamo presso i nostri locali per guidarvi in un percorso di profumi, sapori e tradizioni.

Un itinerario che parte dalla vigna per raccontare la bellezza di questi luoghi.

Aperto ogni prima domenica del mese per degustazioni


